
Dipartimenti di Salute Mentale, una serie
di strutture residenziali che accolgono
persone dimesse da Ospedali Psichiatrici o,
comunque, affette da disturbi psichiatrici;

tali servizi sono generalmente inseriti
nei normali contesti abitativi e sociali e
consistono in appartamenti o comunità di
tipo familiare;

l’iniziativa coinvolge, oltre ai servizi
delle ASL, anche numerosi comuni, nel-
l’ambito di un Accordo di Programma
definito sulla base delle indicazioni della
regione Lazio e del principio dell’integra-
zione socio-sanitaria previsto dal decreto-
legge 229, del 1999;

recentemente tali strutture sono state
oggetto di pesanti interventi dei NAS che
hanno impropriamente contestato il man-
cato rispetto di norme e di standard non
applicabili a servizi particolari quali sono
le case famiglie;

ciò ha portato all’apertura di una
inchiesta da parte della procura di Velletri
con denunce a carico di operatori psichia-
trici;

le modalità di intervento adottate dai
NAS sarebbero apparse particolarmente
vessatorie e, a quanto risulta all’interro-
gante avrebbero persino comportato la
perquisizione di alcuni utenti;

l’iniziativa si inserisce in un quadro,
che registra ritardi della regione Lazio
nell’adozione della normativa transitoria
prevista dalla Delibera 351 del 15 febbraio
2000; ed in un clima politico-culturale che
propende a favorire il ricovero di pazienti
psichiatrici in cliniche private, general-
mente inidonee ad affrontare i complessi
problemi legati alla malattia psichiatrica;

tale situazione determina sconcerto
tra i pazienti e tra gli operatori dei servizi,
per i quali spesso tali modelli di intervento
comportano un pesante impegno profes-
sionale ed umano;

forte preoccupazione si va diffon-
dendo tra le associazioni dei familiari, le

organizzazioni di volontariato e di tutela
dei malati, perché si rischiano di compro-
mettere importanti servizi innovativi e di
creare le condizioni per il ritorno a forme
di assistenza emarginanti che comprimono
i diritti civili dei malati e compromettono
i risultati delle cure –:

quali iniziative urgenti intenda assu-
mere affinché tali strutture possano ope-
rare in un quadro di chiare disposizioni
che ne definiscano il funzionamento e gli
standard operativi, anche a tutela degli
operatori, ed affinché in futuro le moda-
lità di intervento dei NAS nelle strutture
sopra menzionate siano rispettosi dell’ope-
rato dei servizi territoriali di psichiatria
della ASL RMH, del lavoro degli operatori,
del diritto dei malati psichiatrici a ricevere
le cure in ambiente integrato e nel rispetto
dei loro diritti umani e civili. (5-02109)

Ritiro di un documento del
sindacato ispettivo.

Il seguente documento è stato ritirato
dal presentatore: interpellanza Deiana
n. 2-00794 del 10 giugno 2003.

Trasformazione di un documento del
sindacato ispettivo.

Il seguente documento è stato cosı̀
trasformato su richiesta del presentatore:
interpellanza Grandi e altri n. 2-00799
dell’11 giugno 2003 in interpellanza ur-
gente n. 2-00805.

ERRATA CORRIGE

Interrogazione a risposta in Commis-
sione Pisa e Deiana n. 5-02098 pubblicata
nell’Allegato B ai resoconti della seduta
n. 323 del 16 giugno 2003, a pagina 9291,
seconda colonna, alla quattordicesima riga
deve leggersi: « Pisa n. 5-02098 9309 » e
non: « Deiana n. 5-02098 9309 », come
stampato.
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